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LEGGE 440/78, l'art. 1

" .... sono incolte abbandonate le terre
suscettibili di coltivazione che non 

siano state destinate ad utilizzazione 
agraria per almeno due anni ... e 

insufficientemente coltivate le terre 
le cui produzioni ordinarie, unitarie 

medie, non abbiano raggiunto il 
40% di quello ottenuto per le stesse 

colture, nel medesimo periodo, in 

terreni della stessa zona censuaria, 
con le stesse caratteristiche catastali, 

tenendo conto delle vocazioni colturali 

della zona".

FAO

Land abandonment is a process, 

whereby human control over land
(e.g. agriculture, forestry) is given
up and the land is left to nature. 

After a number of years, depending on 
the ecological zones and climate, land

can be considered as completely
“abandoned”, when either legal (e.g. 

forest law) or natural conditions (e.g. 

desertification, overgrowth with forest) 
render a restoration for agricultural
use impossible or too costly. 

Terre abbandonate, due definizioni

Accento sullo stato 

e la durata temporale

Accento sul processo stato 

e sul ripristino (foreste incluse)
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Cause principali di abbandono
• I limiti naturali
• La degradazione del suolo

• Fattori economici
• Trasformazione della struttura demografica

• Eventi eccezionali: terremoti, inondazioni, 
conflitti, …)
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Relazioni tra altimetria e abbandono 
colturale (Nord-Ovest 1960-2012)
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2012
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Relazioni tra pendenza del terreno e 
seminativi
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Dall’osservazione delle relazioni tra reddito e copertura 
forestale è stata sviluppata

La teoria della transizione 
forestale di Mather (Forest transition theory: 
Mather, 1992; Grainger, 1995; Mather e Needle, 1998)
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1920

Foreste con 

conduttore 
(gestite?)

2000

10,6 M ha (IFNC)

4,7 M ha (CGA)

“Boom 
industriale

” degli 
anni ’50

Superficie 

forestale

La clessidra rovesciata

Le diverse dinamiche:

- Rinfittimento
- Espansione su ex prati e 

coltivi

- Verde urbano

- Riconquista pascoli (CC à
innalzamento del limite 
superiore del bosco)
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Modelli spaziali delle trasformazioni di uso del suolo, all'interno delle principali categorie di uso del suolo in 
Europa (A): aree agricole; (b): pascolo; (C): abbandono agricolo; (D): ricoltivazione agricola; (E): foreste; (F): 

urbanizzato.  
Le variazioni si riferiscono al periodo 1990-2006 per (A), (B), (E) e (F) e 2001-2012 per (C)  e (D). La scala 
si riferisce ai cambiamenti relativi di superficie all'interno di una cella pari a  3 × 3 km2 

Hotspot di trasformazione di uso del suolo nell’UE tra le principali categorie, tra il 1990 e il 2006 
(2000-2012 per (C) e (D) in Europa ((A) aree coltivate; (B): aree a pascolo; (C): aree di abbandono 

agricolo; (D): ricoltivazione agricola; (E):  foreste; (F): urbanizzato). Gli 'hotspot' comprendono il 

10% delle aree interessate dai valori più grandi di variazione (in senso positivo e negativo). I 'cold-
spot'/aree di stabilità includono  il 10% delle aree interessate dalle variazioni minori (positivi e 

negativi), così come tutte le aree rimaste invariati. Le aree esterne agli hotspot ai e coldspot sono 
in bianco.
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Variazioni annue in Italia

1990 
2000

1990 
2000

1990 
2000

1990 
2000

2000
2006

2000
2006

2000
2006

2000
2006

Cambiamenti 1990-2000 in Italia
Nella matrice vengono mostrate le superfici che hanno subito cambiamenti di uso del suolo al primo 
livello della classificazione Corine. 
 
 

 2000 
  Classe 1 2 3 4 5 

1 - 39 972 0 255 
2 79359 - 68272 379 1434 
3 4015 5826 - 49 418 
4 68 76 52 - 479 19

90
 

5 477 160 958 220 - 
 

  > 50.000 
  >10.000 e < 50.000 
  > 1000 e < 10.000 

Tabella 1 Superfici in Ettari [ha] 

quasi il 90% di questi cambiamenti è dovuto alla perdita di aree agricole, a favore 
soprattutto di aree artificiali e di territori boscati ed ambienti semi-naturali.
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Aree protette in Italia 

Analisi delle principali dinamiche 
territoriali all’interno delle aree 
protette (1990-2000)

5. Habitat delle 
brughiere, della macchia 

o altre superfici 
cespugliate

4. Habitat dei prati e 
consorzi di alte erbe

3. Habitat delle zone 
umide con accumulo di 

torba

9. Edif icato ed altri 
habitat artif iciali

6. Boschi, foreste ed 
altre superficie arboree

8. Habitat delle 
coltivazioni regolari (o 
recenti) e dei giardini

7. Habitat dell’entroterra 
con vegetazione 
assente o rada 

2. Habitat acquatici 
dell'entroterra

1. Habitat costieri ed 
alofitici

-2%

-1%

0%

1%

2%

3%

4%

5%

6%

7%

 In nero il dato dell'intero territorio nazionale.

 Colore per il dato delle sole aree protette.
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Qualunque sia la causa, l'abbandono è 
fonte di preoccupazione per i responsabili 
delle politiche e altri a causa delle sue 

implicazioni sociali, economici e ambientali 
negativi.
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Impatti negativi
• Ambientali 

(degradazione del suolo 

e del territorio, maggiori 
rischi di incendio, 

banalizzazione del 
paesaggio, riduzione 
della biodiversità di 

specie e genetica, etc.)

• Economici

• Sociali

Impatti positivi
• Ambientali 

(estensivazione e 

riduzione delle 
pressioni, aumento della 

biodiversità di specie e 
genetica, qualità delle 
acque, carbon sink, etc.)

• Economici

• Sociali

In sintesi

Indice
1. Abbandono e spopolamento: fatti e cause 

principali
2. Impatti dell’abbandono e dello spopolamento

– Impatti negativi
– Impatti positivi

3. Il ruolo dello sviluppo agricolo e rurale
4. Rivitalizzazione delle aree rurali

– Tipi di rivitalizzazione
– Opzioni riguardanti gli incentivi alla 

rivitalizzazione
– Economie e politiche di rivitalizzazione

5. Raccomandazioni finali



17/09/16

14

Indice
1. Abbandono e spopolamento: fatti e cause 

principali
2. Impatti dell’abbandono e dello spopolamento

– Impatti negativi
– Impatti positivi

3. Il ruolo dello sviluppo agricolo e rurale
4. Rivitalizzazione delle aree rurali

– Tipi di rivitalizzazione
– Opzioni riguardanti gli incentivi alla 

rivitalizzazione
– Economie e politiche di rivitalizzazione

5. Raccomandazioni finali



17/09/16

15

Fonte: http://www.paysmed.net/pays-urban/pdf/LINEE%20GUIDA%20ITALIANO.pdf

Misure economiche e politiche per la 
rivitalizzazione

Un tempo focus su: 

• Politiche: PAC

• Soggetto: azienda agraria

• Innovazioni: organizzative

• Settore pubblico: agente 
principale del cambiamento

• Temi fondamentali: il 
trasferimento tecnologico, 
l’accesso al mercato

Ora focus su: 

• Politiche: PSR 

• Soggetto: azienda 
multifunzionale

• Innovazioni: capitale sociale

• Settore pubblico: ruolo di 
supporto e partnership

• Temi fondamentali: reti, 
qualità, filiere corte, coesione, 
gestione conto terzi dei 
terreni…



17/09/16

16

Gestione conto terzi dei terreni (non un tema nuovo, 
anzi un refrain della storia del mondo rurale in Italia)
…due buone ragioni …
• di principio, è connessa al principio costituzionale della sussidiarietà 

orizzontale. L’art. 118 della Costituzione afferma infatti che “Stato, Regioni, 
Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse 

generale, sulla base del principio di sussidiarietà”. La domanda di 

partecipazione e di assunzione di responsabilità gestionali che proviene 

dalla società civile e la capacità di innovazione delle imprese (anche non 
profit) potrebbe essere soddisfatta da una diffusione di modalità di gestione 

conto terzi del patrimonio agricolo, boschivo e naturale pubblico.

• operativa è connessa al fatto che già esistono, all’estero e sporadicamente, 

ma in misura crescente  anche in Italia, diversi esempi in cui la gestione di 

risorse territoriali (aziende agricole, boschi, ecc.)  pubbliche è affidata a 

privati, anche con contratti pluriannuali di affidamento del complesso delle 
responsabilità gestionali a organizzazioni profit e non-profit.  

Buone pratiche
• Banche della Terra in diverse Regioni
• Affidamento in gestione del demanio forestale 

regionale in Liguria: progetti di associazioni di 
imprese

• Consorzi forestali pubblico-privati in Italia centrale 
(Marche e Abruzzo) tra Comuni e Cooperative 
forestale, in particolare per organizzare la gestione 
degli Usi civici

• “Associazioni fondiarie” promosse dalla Regione 
Piemonte

• Contratti di concessione gratuita di aree agricole e 
forestali a fronte di miglioramenti fondiari 
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Una linea-guida:
creare le pre-condizioni per un 
ambiente aperto al cambiamento  

• Condizioni macro-economiche favorevoli 
(politica delle infrastrutture di servizio, del 
credito, del lavoro, della qualità, …)

• Decentralizzazione, partecipazione 
(approccio Leader), ma anche funzione 
sostitutiva dello Stato in assenza di istituzioni 
locali inattive

• Misure di apertura e integrazione dei “new 
comer” (giovani, emigrati, ex-urbani…)
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… dando 
preferenza 
all’azione sulle 
dichiarazioni e i 
documenti 
politici


